
A   SILVIO. 
 
 
Silvio…Mio  grante  amore, 
portami  sempre nel  tuo  cuore , 
 
tu  che  fai  tutto  in quattro  e quattr’otto, 
scippaci  presto  l’articolo diciotto. 
 
Giacchè  sei senza  pietà  
Scippaci  pure  l’anzianità , 
 
e siccome  quello  che  fai  tu son  cose serie , 
lasciaci  pure  senza  le  ferie . 
 
per  migliorare  la  situazione  
scippaci  pure  la  liquidazione . 
 
Se  l’inflazione  ancora  dilaga  
Scippaci  pure  la  busta  paga . 
 
E  per  far  dispetto  ai  sindacati  
per te e tutto normale  
Facci  pagare il tiket per intero, all’ospedale . 
 
Purchè  vada  tutto  a  buon  fine  
Facci  pagare  al cento  per cento, le medicine. 
 
Per evitarci  ulteriori  danni , 
mandaci  in  pensione a  novant’anni.. 
 
E poiché  a  novand’anny jy ‘majèss’già  muòrt, 
vaffàncul’à  tey, e  chitè’…..  e  stra ….. 
 
O santo  Silvio  da  Arcore , 
che   hai   salvato   l’Italia  
dalla  giustizia  e dall’uguaglianza  
accerchiato  e  protetto  



da  mastini  di  tua  somiglianza. 
 
Tu  che  ti vanti,  che dal nulla ti sei fatto un’ impero, 
chi  è  più  truffatore  di  te , 
per  fregare  un  popolo  intero?? 
 
Ma la  grande  Giustizia  Divina , 
non  solo  di  Sabato  si fa pagare , 
 
e  tu  Silvio,  con  la  tua  stirpe 
non  credo  che  pure  all’inferno   
ti  sarà consentito   truffare….. 
 
 
(PREGHIERA DEL SALARIATO) 


